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sa anche sui libri di testo, ma siamo tac-

ciate di dedicarci a cose inutili». La stessa

accusa è rivolta a WeWomEngineers, rete

di ingegnere biomediche. «Dietro una let-

tera c'è la libertà di essere esempio alle

generazioni future», precisa l'ingegnera

Manuela Appendino, torinese di 41 anni.

«Ma per alcune colleghe il femminile è

una vergogna». Tra gli ingegneri le donne

sono il 16,1%, le neolaureate quasi il 30%.

Ma il Consiglio Nazionale degli Ingegneri

parla di "donna ingegnere" o "compo-

nente femminile dell'ingegneria". Nel

2021 sono arrivate richieste di timbro al

femminile che non hanno ottenuto rispo-

sta. «La parola "ingegnera" è ridicola», il

commento informale dal Cni.

Nel Consiglio nazionale forense esisto-

no invece protocolli che invitano a utiliz-

zare avvocata (identico a impiegata), per

esempio a Milano, Udine, Bergamo, Cre-

mona, Reggio Calabria. «Un'istituzione

deve dare l'esempio», spiega l'avvocata

Pina Rifiorati, che coordina il gruppo che

si occupa di linguaggio e comunicazione.

«Le differenze vanno nominate». Nell'av-

vocatura le donne che scelgono il maschi-

le sono però la maggioranza, e così in altri

settori. Nel 2021, al Festival di Sanremo,

In Germania
i più piccoli
sono cresciuti
con Angela Merkel.
E ora in molti
si chiedono
se può esistere
un cancelliere uomo

Beatrice Venezi disse «non chiamatemi

direttrice d'orchestra, ma direttore». E

così pure Isabella Fusiello, prima donna a

capo della Questura di Bologna: «Sono il

questore al pari del collega».

La magistrata
Sono dinamiche note alla magistrata

Paola Di Nicola Travaglini, 56 anni, che

dopo essersi firmata "il giudice" per 20

anni percepì di non essere riconosciuta

come istituzione da un camorrista, in

quanto donna. «Così ho acquisito la con-

sapevolezza di genere», racconta. «Nel

2011 mi sono firmata "la giudice" e fui ac-

cusata di levare neutralità all'istituzione.

Che non è neutra, visto che sino al 1963

le donne ne erano escluse». A maggio la

magistrata ha di nuovo creato scalpore:

in una sentenza di Corte di Cassazione

si è firmata "la consigliera estensora".

«La realtà è che le donne sono ancora

considerate ospiti nei luoghi del potere»,

aggiunge. «Usare il femminile rompe un

assetto che dura da millenni».

La prima conseguenza sono le accu-

se di protagonismo, che rendono molte

donne restie a utilizzare il femminile. Se-

condo la sociolinguista Vera Gheno, ricer-

catrice dell'Università di Firenze, accade

perché «ogni cambiamento è visto come

un disturbo di uno status quo, non come

un'evoluzione socioculturale. Il femminile

è percepito come una rivendicazione, così

per quieto vivere si usa il maschile sovra-

esteso: ma porta a pensare che quelle

cariche siano rivestite solo da uomini». Il

problema non tocca le donne del governo

Meloni, ma era noto all'ex sindaca di Tori-

no Chiara Appendino, cui le scolaresche

in visita chiedevano: "Quando arriva il

sindaco maschio?". Questo meccani-

smo, spiega Vera Gheno, funziona anche

al contrario: basta vedere che succede

in Germania. «I più piccoli sono cresciuti

con Angela Merkel. E ora chiedono: può

esistere una cancelliera uomo?». •
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